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FIRENZE 12 AGOSTO 

' 'i 

È vero che V Amstria voglia e possa in terveni re ntgl i 
Stati "PontiûcJ ? 

L' in te rven to , secondo il dir i t to internazionale, suppone 
una lotta esìstente nello Slittò in cui s* i p t e v i e n e . Û f quai 
lotta è negli Stati Pontifici? D,a molto tempo lu storia non r e ­

gistra esempio di simile accordo fra principe e popolo. Il po­

polo.ama Pio IX, il popolo idolatra personificata, in luì T idea 
produttrice della.sua r igenerazione. Il pontefice amai lpopolo 
e mette nelle sue mani le a rmi , e a lui affida la difésa del­

. ■ 

l 'ordine e del la j iber tà incipiente. Perchè e chiamato..da chi 
] ' Austria in terver rebbe 7 

Sappiamo, pur t roppo, che i t ra t ta t f rson le t tera mòrta 
quando Ta forza prevale; m a sappìam p u r e che se non il di­

ritto, le apparenze del dirit to rispettansi. A Cracovia fuil­Se­

nato che invocò la protezione di Austria, Russia e Prussia ; 
in Portogallo fu donna Maria da Gloria che chiamò Francesi* 
Inglesi e Spagnuoli: in Svizzera il minacciato intervento * ha 
un protesto nella protezione de'piccoli c a t o n i . Ma negli Stati 
Pontiiìcj chi chiama T Austria? Chi verrebbe ella a proteggere? 

L ' in t e rven to adunque sarebbe una violazione itiafìifesta 
del dirit to internazionale; non avrebbe, non solo alcuna r a ­

gione; ma neanche alcun pretesto: non sarebbe intervento ma 
guerra . 

Or se la guer ra avvenisse (il che parci improbabile) 
a 'quaranta o cinquanta mila nomini del l 'Aus t r ia , Pio IX 
avrebbe da opporre meglio che 4 0 0 , 0 0 0 uomini animati dalla 
vcligione e dalla l ibertà, quei due potentissimi affetti che fan 
sorgere i mar t i r i e gli eroi. Né qui si t ra t te rebbe di combat­

tere una mano d* insorti come nel 4 8 3 1 ; ma t ruppe civiche 
e milizie ordinate, con cannoni, con a rmi , con provvisioni, 
con fortilizi, con tut t i i mezzi insommtunora l i e material i dei 
quali può disporre un Governo costìtuìfò. 

E se la sorte delle a rmi ( com' è probabile ) si dichiarasse 
a favore del dirit to e del n u m e r o , quale sarebbe T avvenire 
dell 'Austr ia in Italia? 

E se gli avvenimenti dello stato romano portassero (com'è 
probabile) un contracolpo nelle al t re provincie italiane, quali 
sarebbero le conseguenze? 

E se l ' I ngh i l t e r ra e la Francia (com' è probabile) das­

sero, come han solennemente promesso, per la bocca di Pal­

merston e di Guizot il loro appoggio morale al ppntefìce, qual 
dubbio r imar rebbe più dell' evento? 

L* in tervento aust r iaco non ha per se né le apparenze del 
diritto, né la probabilità ancorché lontanissima di riuscita: l ' in­

tervento austr iaco è uno spauracchio da fanciulli: essosareb­
A. 

lie, diremo con Talleyrand, piti che u n delitto u n errore . 
L 'Aus t r i a aduna nelle sue provincie italiane gran nu­

mero di t ruppe, rinforza Comacchio e raddoppia il presidio 
di Ferrara ; ma questi provvedimenti , se non e' inganniamo, 
Accennano più a difesa che ad oflesa, né crediamo possano t r a ­

scorrere in una manifesta aggressione ment re dure rà il buono 
accordo fra il pontefice e i popoli da lui governati: e noi cre­

deremmo offendere il buon senso degli uomin i .d i stato au­

striaci, se li credessimo capaci di but tars i così alia cieca in 
una guerra, della quale può prevedersi il principio e non la 
fine, della quale non è possibile calcolare le conseguenze. ; 

Un colpo di tcannone in Italia metterebbe in fuoco X Eu­

ropa, e T Europa vuol pace. 
Un colpo di cannone in Italia comprometterebbe lo s ta tu 

quo; ed i governi europei vogliono a tu t to costo mantenere Io 
«teitt quo. 

Un colpo di cannone, in Italia potrebbe accelerare avve­
nimenti che la prudenza de l l 'Aus t r ia metterà ogni cura di 
ritardare. 

SI PUBBLI Et 
i 

ìl Lumài) Mercoledì e Venerdì 
b ■ 

Occommdo si pubUìcUerà un supplentienlo mgli ullri giorni. 

Lo associazioni si ricevono alla biro/ione Ammlnfstralivartcl Gior­
nale in Piazza S. Gaelano, ove puro si ricevono gli annun/J ed avVfsì 
du'ilisçrlrsl ricl Giornale Slesuo. Lo Iutiera saranno; Inviale■ *­ Aliti 
Direzione Amministraliva, uv\ aro alla Redazione del Giornate L'Auu. 

t»fé^óaeÌtM^e^:tomsÓVdV*'ÌJtìr^|o. ' "̂ fn 

Il'prezzo d'Associazione si paga anltqlpaUmofìto. . ­ y.­.,*.­; >,.•,». 
vdk 
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IL BOLLO 
i -

( ; Da ' lungo tempo in Francia si ittuovon lagnatize s t i i rec­

cessivo aggravio che apporta il bollo ai giornali, e sui danni 
che ne der ivano al giornalismo turn meno per la stia vita eco­

nomica, che per la civile. Da noi il bollo è minore^ che in 
Francia , ma in quella vece abbiamo lç nostre cento frontiere 

r ' _ _1 

nel!' interno della nazióne, che sono cagione di un enorme ag­

gravio di spese nelle spedizioni, e corrispondenze. Calcolando 
, . ! i -

questi dispendj di frontiere in terne, che i Francesi non hanno, 
il nostro bollo è anche più grave del loro, e non minori s e n e 
sent i ranno i danni. 

Per il bollo, i giornali aprezz id i sc re t i vengono a perder 
guadagni che potrebbero voltare in loro perfezionamento, e i 
giornali a caro prezzo non possono mettersi a portata della 
maggior par te , dibassando rabbuonamentò ; i l che è contrar io 

i 

all' interesse pubblico, che richiede la maggiore possibile fa­

cilità di spaccio dei giornali. 
Diminuendo il bollo, i giornali a prezzi discreti cresce­

ranno di guadagno, serbando quei prezzi medesimi, perchè il 
ribassare il prezzo al di là 'di un certo l imite non farebbe cre­

scere il numero degli abbuonati , essendovi u n giusto punto 
di buon prezzo; andando al d i r o t t o del ditale lo spaccio non" 
cresce, essendo questo l imitato dai bisogni assoluti dei con­

sumatori . Il ribasso del bollo porterebbe il vantaggio per gli 
abbuonati ai giornali a prezzi discreti , che potrebbero averl i 
migliorati , grazie alle spese maggiori che quelli sarebbero in 
stato di fare per aver buoni articoli , più larghe corrispon­

denze, ec. I migliori giornali inglesi e americani tengono cor­

rispondenti pagati al l 'es tero , non ne aspettano già le notizie 
da let tere di mals icura fede e ta rd ive , o dai giornali ' in molti 
luoghi costretti , o interessat i a darle monche e svisate. E 
nel l ' interno della nazione tengono corrispondenze per cor­

rieri , tantoché ne viene il vantaggio che ciascuna città, cia­

scuna, comune quasi, delia nazione, ha gli occhi addosso di 
più giornali. 

In Francia invece per lo più i giornali non hanno notizie 
dallo s t ran ie ropermódicèr t i , e corrispondenza organizzata, ma 
spesso sono male informati, o nulla, come sa chi di noi legge 
nei fogli francesi le notizie d ' I t a l i a , dalle quali abbiamo dri t to 
di argomentare che poco più va r r anno quelle di Germania, 
di Spagna, ce. E dalle gravezze del bollo è da ripetersi in gran 
parte quel vuoto, quella r i f r i t tura perpetua dei medesimi ar ­

ticoli, che si vede nei giornali francesi, ment re in Inghi l terra 
vi sono i mezzi che occorrono per al imentare quei giornali 
di buoni articoli. 

Ma quel clvcèpeggio, ìl caro del bollo.influisce sulla li­

bera e indipenderit^'nianifestaziònc del pensiero nei giornali. 
I giornali che per sostenersi hanno bisogno di un abbuona­

mento ad alto prezzo,, vivendo colla borsa dei rìcchi> si vedono 
talora cacciar fuori dalle loro poginc le questioni vitali delle 
migliaia di operai senza lavoro, delle migliaia di popolani 
senza istruzione, senza pane, e far la, guer ra ad ogni princi­

pio ebe possa fur capo a dis tu rbare la beata quiete degli opu­. * 
lenti. Simile tentazione hanno pure i giornali a prezzo discre­

to, i quali avendo bisogno di molti abbuonati, tengono acqua 
in bocca pur di poter passare a l l ' e s t e ro nei paesi dove, la 
stampa è più inceppata, e anche di: questo abbiamo visto non 
pochi esempj nei giornali francesi in proposito degli affari 
d ' I t a l i a . Così non sarà 'g ià la relazione degli ultimi fatti di 

■ n 

Parma, quale 1' ha data il giornale dei Débals, ciie impedirà 
a quelfoglio di en t ra re in tu t ta l ibertà negli stati parmensi , 
ment re il nostro povero giornale scomunicalo non può pas­

sare in quella par te d ' I ta l ia , 
Dunque è di grandissimo momqnto lo sgravare da spese 

i giornali, acciocché possano vivere uria vita discreta, sènza 
bisogno di un esercito di abbuonati , e col sacrifizio di 
tu t te o parte delle loro opinioni Speriamo che non si 

debba vedere anche fra noi qualche giornale, .pur di. passare 
l iberamente in qualche stato: i taliano, rat tràppirsi j T e dispen­

sare il progresso a infinitesimi y dichiarando sovvert i tr ice 
ogn' al t ra opiniotie tnódérata, ftia senza le loro avvedutézze e 
irìténfcioni. ; ; f v 

I l Govehio che giudicò ùti le allo Statò il dar larghezza 
di s t à m ï . a , S v e giudicare utile che non sia diffifcòttota l a ^ t f ­

duzione, e propagazione, e il miglioramento de*giorhàli: quindi 
aspettiamo d$ lui una fprte diminuzione delle gravi spése di 
bollO. ■ . . . « • ­ . r : 

• i ■ ,: W»­!!:* ' 
T 
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Il Giornale dei Débats consiglia al Governo Toscano 
1* istituzione dì una Guardia Nazionale; ed afferma eliè èòloro, 
i quali di buona fede e tinccmvnènte dMdtiraM V ordiiie e 
il progresso, deuófto per certo rëcfamaVé ïû /bHftasttmédciìtt 
G u a r d i a NasióriàU; che avrà per oppositóri Gli t ì o t ó t cïik 
SOGNANO IL RITORIYO DELl/ IDEE DI ASSOttÌTISMO. 

i - . i 
• * 

Ma siccome anche t r a costoro vi possono essere uomini 
di buonafedOi fa maraviglia vedere che : la loro opinioqe sia 
difesa da tali, la cui lode è vergogna. 

La quasi unanimi tà della stampa toscana è un fatto con^ 
solantissimo. 

In questo stùperido e solenne concertò di voci auMVè­

voli, una sola vóce str idula, fioca, imbéàillé, osa tentare una 
dissonanza; diciamo osa ten tare perchè che volete che il pub­

'. r - " r I ì P 

blico si accorga del rigno dì qualche botolo che sì ciba delle 
ossa cadute sotto alla mensa di qualche slolto aristocratico, o 
rammassate in qualche officina di bassa Polizia? 

Combat tere ,uomini di tal fatta sarebbe Am avvilirci , un 
scendere fino al fango, un insozzarci. Cogli uomini di buona­

fede si ragiona; cogli altr i si r ide e, si (Sprezza, lascmjijdo;­alla 
pubblica opinione la cura di'far giustizia delle insolenze che 
si vendono a soldi e denari . 

Uomini son costoro, V quali la na tura :nqn ha concesso 
né ingegno, né senso 'comune, ed impuri contatti han corrótto 
il cuore, ed offerto come a rma la calunnia, come mèzzo di 
vivere la calunnia, e quella tu rpe vigliacchèi'ià' alla qtiale 
1' uòmo non può discendere senza infamia. • h 

ULTIMO PROGESSO 
DELLA CAMERA DEI PARI 

i i i ■­

Erronea, dannovolo, edolibrobtlofeapersuìisloneinaitìtìnt, che chi' 
esercita l'autorità pòssa impiegarla secondo il valere, e■ non'eecdndoj 
il dovere, ha Ingenerato la turpe idea della corritfcidne, e ho'n splp/ildf 
ottenere rindeblto, ma per tutelare culi'oro e coll'InRuenza 11 conce­: 
guimento dolio più4gìusie intiiiesle, e per muovere l'inerzia, e la len­
tezza d'alcuni impiegali, praticata a scopo d*lllecilo reraunorazloni. 

Faiall esempj, o lunga tolleranza poterono pervertire iWemo mo­
rale o man tenero tuttora In alcuni popoli quesle abitùdini, che poi 
l'opinione disgraziatamente esagera con dannevole influenza sullo 
Idee del vello," 

Ed all'orrore dì quesie nequizie si aggiunga poi l'arte di taluni, 
che offrono, o procurano palronalo... diesi dichiarano intonnedtarjj 

^ 

dell'oro che compra appoggi o vende giustizia, accalappiando I som­
pile! e le animo corrotto e cosi porflno colla menzogna dógradaiio le 
pubbliche Amministrazioni, ma la razza di questi va rortunal^monto 
sparendo, o tra noi più non esisto. ; •? 

La progressiva moralizzazione degli Agenli del Poloèfe­é un ■■fatto 
moderno indubilalissimo. La nuova generazione ént>:à'Wëili uffici pe­
netraU dal sentlihonto del dovere ed animata da generósi pensieri.. . . 
L'avidità degli impiegati ó plaga che ora. divlepo .eccezione, meti­; 
Ire tu alcuni Paesi e per lo addietro era quasi sistema, e lo. Indebito ■. 
renfuuierazloni ed I regali costituivano quasi parto d'onorario; 

Noli sono oggi i resultati del tristo1 firtiçelïsiV, cul s'Inicressòf Ku­
ropa Inllorajdi duo Ministri d'una grap naziono, di uomini iih<? oc­
cuparono posti luminosa o cH«si lurpq ppiiiioue portayano dol potm, 
Qulrfcait all' Idea di coiTu/.fune, choallogaiwiù preazo od iuK«nle al 
(•onseguimento diuna decisione di "mora gtuhllzîn. v ­

r 
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p quejitijue soggitll, ostentando mentita delicatezza, difendendoal 
C^nmenzogneri argomenti, si appoggiavano,qual prova d'Innocenza, 
alla fama acqulalala coi toro talenti e col loro servigi, lid uno fra quesll 
abusando del più preziosi doni tVintclhgenza e di volontà che Dio gli aveva 
tilargfll, teneva sospesi gli animi trepidanti, quando cedendo all'evi­

tfenza d'una prova acquistata al termine delle discussioni tentava uc­

cìdersi per coltrarsi all'infamia della condanna. . 
Sono queato rivelazioni deplorabili, alto a mantenere nel popolo 

Jde$ sfavorevoli di chi amministra, «<*e disgraziatamente antiche ahi­

tubini e l'impudente esemplo che la dominazione straniera porse fra 
noi, non hanno ancora Interamente sbandile In alcuni Siali Italiani. 

Quale lezione trarremo da questo avvenimento 7 
j , 9 Necessità, di provvedimenti per mantenere Intatta I^oplnlono 

di morfllKà di chi epeclfltaietite regola gif affari economici e dispensa 
l^0yori. — Quindi In ogni concessione di lavoro, In ogni Impresi ilo, 
tf'pgnf Appalto di forniture, di regalie concorrenza pubblica e realo . . . 
e nella collozione degl'Impieghi prove di cnpaellà — regole gerarchi­

c a ­

2." fn ogni eo: cessione di privilegio, discussione solenne pubblica 
efficace davanti competente Magistratura, perchè ogni privilegio, le­

dendo almeno virtualmente gli altrui diritti, e la cittadina eguaglianza', 
abfelflfio onlrambi garanzia di tutela. 

"■%6 Finalmente 11 tempo per la trasmissione degli affari e dello 
relative informazioni — quello della loro decisione e partecipazione sia 
regolamentari amen to determinato, e quel che più monta se ne curi 
l'esatto osservanza.... onde la lentezza anche Incolpevole non sia 
polivo al sospetto o ad indebiti eccitamenti. E la giustizia ammini­

strdUva non meno d'ogni altra riesca spçdlla'nelle sue risoluzioni, 
organizzando H servizio degli ufllpH In modo da corrispondere al in­

sogno, di economizzare tempo e passi al Clitadini che vi ricorrono, e 
splendido esemplo in questo rapporto ne porgono I Dicasteri Prussiani. 

Vigili severo il Governo.... la tolleranza non mantenga o su­

scUi erronee opinioni alle a pervertire II «emo morató, quando non 6 
convalidalo da forti principi!, come non raramente accade. 

8* Impedisca ogni prevaricazione per arrestare ulteriori cadulc, 
s'Impedisca anche pel contagio dell'esemplo, In modo preventivo sal­

vando dal pericolo delle tentazioni. 
Ed II suicidio che tentava 11 già Mlnlslro Teste et suggerisce un 

pensiero che sottoponiamo agii uomini competenti. — 
Quando dominano errate opinioni Intorno l'onore adoprlamocl per 

vietarne lo svolgimento e per ostarne alla applicazione. 
SI mantenga adunque con ogni studio il colpevole In vita per dare 

tempo ed opportuni(à alla di lui interna emendazione.... La pena con­

servi sempre virtuale efficacia di prevenzione ... fi perchè vorremmo 
che nella pendenza del Processi^ quando la morie accada procurata per 
Impedire le decisioni della Giustizia trovasse qualche espedtenle per 
non interromperne 1 responsi. Cosi l'opinione Illuminala e coscenzlosa 
dei Giudici pronunziando sopra questi defunti eccezionali, come l'an­

tica savierza Egiziana giudicava l suoi Re, manchi questa risorsa cui 
ricorre talora il malvagio credendo mantenere un' onore che disco­

nobbe, una fama che contaminò privandolo dello scampo, che calcola 
forse nel meditare la sua colpo. 

. " 

NOTE DI SOSCRIZIONE 
PER LA GUARDIA CIVICA 

8492 Riporto delle note antecedenti . 
Note da presentarsi a S. E. il mlnlslro dell' Interno. 

r 
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Bibbiena , . . . . 80 
Prato Vecchio . . . . . 93 
Stia . . . . . . . 60 
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Taila e Uassina . , . . . 43 
Poppi . . . . . . . 60 
Foiano. . . . . . . 80 

^ L 

Somma 8608 
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Essendo scomparso il dubbio dell'illegalità da quando 
S. E. il Ministro dell' interno ha ricevuto benignamente le 
note presentate da' prof. Zannetti e Pellizzari, avvertiamo il 
pubblico che all' uffizio della Direzione amministrativa del­

l' ALBA V* è una delle note ancor non presentate per chi voglia 
spontaneamente sottoscriversi. 

■ 
^ 

PREGÏAT. SIG. DIRETTORE DELL' ALBA. 

Non vi sareste cèrtamente immaginato che t'innocente gita fatta 
da alcuni giovani a Gavinana, e di cui voi avete reso un succinto, 
ma esatto conto, avesse potuto dar luogo ad alcuna persecuzione per 
parte della Polizia. Ebbene questa semplice espressione d'affetto alla 
memoria del Ferruccio, combinata in pubblico, a luce meridiana, 
sanza mistero, e quel che è più eseguita col maggior ordine possibile, 
e con dignità, ha potuto allarmare quel potere che por necessità della 
propria Indole dee vivere di sospetto. 

Basti il dirvi che appena giunti in Gavinana ravvisammo un 
agente di Polizia, ti quale et tenne d'occhio tutto il giorno, che tornati 
a Pistoia vedemmo esploratori su lutti 1 luoghi da cui si poteva sup­
porre potessimo arrivare; Insomma sembrava si trattasse di una ma­
snada di rivoltosi. Non contenta di ciò la Polizia, saputo che era con 
noi un tal sig. Antonio Caccia milanese uomo probo il quale in sette 
anni dt permanenza nella Toscana si é mostrato persona quieta, e 
dabbene ; e che Insieme ad uno studioso giovine livornese si trovò 
casualmente In Gavinana reduce da fieravezza per venire a combi­
nare l'afflIto di una villa nel dintorni di Plstoja; la polizia, dicevamo, 
col mezzo del sotto Ispettore Falconi, e di altro agente, la mattina 
del 6 agosto a ore K l/'2 bussava alla camera da letto del slg. Caccia, 
lo destava, repugnante II Locandiere, e procedeva ad una serie d 1 grn­
voso Interrogazioni ed indagini vessatorie. Non sappiamo neppure 

certamente sei'Agente fòsse munito di regolare màddtìtòj fallo sii 
che non lo mostrò. Non basta; alle ore io della stessa mattina, un'or* 
dine di preseniarsl..al Tribunale VI carta te perviene al detto sig. Cac­
cia, ed un' altro nello ore pomeridiane. Egli si presenta, egli è fatto 
un lunghissimo esame, con ammonizioni, ed ingiunzioni, tra le quali 
quella di partire Immediatamente dalla città. Ma ciò che al diro del 
ministro esaminatore, cosiltutva la colpa del sig. Caccia ed aggravata 
lamapùiisìone, era l'essersi Immischiato ad una congrega di giovani 
fumùttu"**, e pcrturoafort' del buon'ordine. 

Quest* ullimofatto haportato al colmo il nostro stupore. Ora noi 
­dimandiamo ad alla voce, se In Uno Stato in cui si permette ia libera 
manlfeslazione delle opinioni, In uno sialo in cui l'ollimo Principe 
ha dichiarato di voler concedere tutte le riformò che itempr richieg­
gono, in uno Slato infine In cui 1* amore tra Principe, e Popolò pare 
voglia rinnovarsi con nodi ItìdissoIubUlì noi dimandiamo se mìa Po­
lizia che agisce in lai mòdo non è" una con tradizione. Noi dimandia­
mo se In un tale Stato si debba impedire la foavo espansione degil 
niTelll alla memoria d* un uomo che moriva per la llberlà della Pairia; 
e se /umuttuos*, e perturbatóri si debban chiamare Giovani che hanno 
paclllcamente visitato i luoghi su cui spirava quella grand* anima; se 
meglio non sarebbe invigilare le VERE CONCRECIHE di SoUerranei Mina­
tori deW ordine puft&Kco, anziché perseguitare coloro che come Noi, 
si vantano amanti del progresso civile, e della libertà mn che sprezzano | 
1 facinorosi,egripocriti, quanto amano 11 loro paese? 

È tempo ornai di proiestare conlro slmili atti e confessare in faccia 
al mondo che la Polizia quarèoracosittulta, è un vero anacronismo. 

Noi dunque sottoscritti promotori, ed eseculori della glia falla a 
Gavinana il 3 agoslolS­l? protestiamo contro tali atti e dichiariamo a 
scanso di equivoci essere I soli responsabili della glia in discorso, e 
pronll a subirne qualunque conseguenza. Quanto poi alle odiriso qua­
lificazioni con le quali la Polizia ci ha designati noi ce ne appelliamo 
sollanto al solenne Giudizio della pubblica opinione. 

PUloja HI agosto IMI. 

Cesare Bartolinl 
Alessandro Pollarci 
Emidio Giusti 
Eugenio Sansoni 
Bernardo Paganont 
Roberlo Buonfanll 
Carlo Livi 
Alfonso Carlos! ' ■ 

Francesco Puccini 
Macario Cecchini 
R. norr a echini 
Sebastiano Chili 
^ . 

Leopoldo Scarfanloni 
Cesare Ruònfantl 
Luigi Conti 

(1) Vedasi 
« 

// Commercio — 2 ffiuffno p. p. 
Il Ricoglitore ~ 19 detto. 
La Rivista — 24 luglio p, p. 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Camera dei Pari.—ft siatod(scusso II budget delle spese per il 1848. 
È adottato. Poi con un solo scrutinio sono adottali 24 progetti di legge 
d* Interesse locale. 

1 b 

II popolo a Parigi si fermava in folla avanti alla sentenza affissa 
al pubblico sull' affare Teste, Cubières e compagni; e vi faceva sopra 
le sue riflessioni a voce alta dicendo che quei quattro signori non 
erano né I soli, né 1 più colpevoli. 

Osserva la Réforme che se 11 ministero vuoi conoscere r opinione 
del paese a suo riguardo, consull! I rapporti degli agenlt di polizia e 
saprà quello che tutti dicono a voce e che la stampa non può 
dire. 

Il sig, Tuja, conslgllero di prefeltura, segretario generale, ha 
chiesto al ministro la sua dimissione per sottrarsi al rischio di dimi­
nuire la propria riputazione restando in mezzo a ianla corruzione. 

Il Giudice d'istruzione Legonldec è incaricato dell' affare del sigg. 
Labalen, Gouze, e Alessio di Jussteu. I due primi si dice che siano 
stati interrogati, V ultimo si crede che sia in Italia. Za Patrie . 

A 

1/ emigrazione ilnilana ha fatta una nuova perdita il 3 agosto 
colia morte dei general ftusi bolognese, cavaliere della corona di 
ferro e della legione d' onore, uno Ira i bravi dell'armata napoleonica 
e che si segnalò speclalmonle nelle campagne d* Italia, di Spagna e 
della Dalmazia. Caldo parilgiano della causa della libertà e dell'Indi­
pendenza, non esitò ad offrirò nel 1831 la sua spada e la sua vita alla 
rivoluzione dell'Italia centrale. lìglièmorlo in Parigi di settanta due 
anni, dopo aver palilo sedici annidi esilio. COMI­. Fmn. 

•twtmn 
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In questo giornale si pubblicava, non ha guari, il nostro sentimento 
circa 11 modo di compilare II Codice Toscano, e face vasi sentire II van­
taggio grande di pubblicarlo a poco alla volta invece di darlo alla luce a 
lavoro compitilo. 

L'ingegnere Potenti, incaricalo da due Deputazioni economteo­
Idrauliche, dopo essersi espresso alle medesime ed air I. e R. Governo, 
ha pubblicato un suo parere (1) circa il modo di traverserò 11 torrente 
Agnacon la strada ferrala Maria Antonia; quel torrente cioè che ve­
desl ora ad un' altezza maggiore dt 13 braccia al di sopra II plano dello 
campagne, non calcolala quella delie sponde, con le quali si giunge fa­
cilmente alle 17 braccia. 

Egli ha dimostrato l'errore e il danno immenso di tenere al pro­
. getto presentato dagl* Ingegneri della Società Anonima all' 1. e R. Go­
verno ; propone un deviamento detta linea uouducendoia in luogo piò 
popolato e più sicuro; Invila poi qualunque dell'arte ad entrare nella 
polemica da lui slesso motivata, perchè dati* atlrilo della discussione 
la verità esca fuori radiante della sua luce immortale. 

E noi siamo d'accordo con quest* ingegnere, elio anco in fatto di 
arte debbasl meglio tenere In giorno fi pubblico spetlalore, molto più 
che ora si studiano e si eseguiscono opere tali che interessano gran­
demente tanto 1' uomo patrlotla che Io straniero. 

Potendosi discutere più a lungo le cose artistiche, come l'inge­
gnere Polenti ha più volte tentato di fare, sorgerà un'alba novella 
anco nella scienza dell'ingegnere, Il Governo sarà più Istruito, e i 
privati possidenti più rispettati e più sicuri noi' loro possessi agricoli 
economici Industriali; 

La notte del di 20 luglio p. p. una fiumana del torrente Agna 
che non durò più di un'ora, distrusse istantaneamente più di 40 brac­
cia di para pollo, e so per buona sorte non avesse cessata la dirotta 
pioggia si sarebbe veduto rlnnovellare una di quelle catastrofi spa> 
ventevolisslme e luttuosissime chi: per lo innanzi spargevano soventi 
volte la desolazione e la carestia nolle adiacenti e fertilissime cam­
pagne. ") 

K ciò puro ci avverte a quali pericoli si va incontro non rispet­
tando 11 parere emesso per la ollmluiizlono 0$^ progetto di condurre 
la strada ferrata al di sotto del dello torrente, giacché se nella sta­
gione la più propizia, com'è l'ostale, si hanno da dtieloraro simili 
avvenimenti, non sappiamo vedere come vogliasi fare a costruire In 
della galleria esigendosi in tal lavoro un (aglio traversale e totale di 
quell'ammasso di gblara che ora coslituisce l'alveo straordinariamente 
elevato del torrente. 

Le acculò di corruzione oiescohò ogni giorno. Uno del getend etcì 
Nazionale è comparso davanti ul giudice d'istruzione per V affare Gouze 
e di Jussleu. ■/. ­­;­­.. ­,­ ;­,,■. ­̂■­v'., ■* ■■ ­' ' •'''■.• '­'•■^ > 

Il Nazionale chiede perchè non si perseguiti II sig. G ramier de Cas­
saguflc, come prevenuto d'avere effetto;¥tt progetio di legge per il 
compenso di 1,200,000 franchi dal maestri di posta. 

A Metz si segnala un altro scandalo slmllo a quello di Gouhenans. * 
Giornali Francesi 1 1 

. -1 

Scrivono da Lione che r Arcivescovo eli quella cltlà I) Cardinal» 
Donald ha ordinato nelle comunità religioso della sua diocesi, delle pre­
ghiere per la conversione del papa. , 

Quelle comunità si sarebbero ricusale di eseguire quesla strana 
prescrizione. \ ^ !; Courrier Franc. 

# - * 

POCHI ALT1U TOCCHI SUL QUADftO DELLO STATO MORALE 
DELLA FRANCIA WEL 1847. 

r 

Tornare su! quadro dello stato morale della odierna Francia, e farvi 
sopra qualche altro tocco onde presentarlo sempre più somtglianto al 
vero àgli sguardi del noslro paese, che ha tanto sperato e tanto temuto 
da quesla nazione {e che ancora tanto temo da lei e tanto spera ), cre­
diamo sfa rendere all'Italia servizio di sincero patriottismo. Son molti 
anni che aneliamo II momento, che quella nobile nazione, degna dav­
vero di miglior vcnlura, arrivi Infine per la salute dell'Europa e del 
mondo a rigenerarsi dai grandi vlzj, nella sozzura de' quali {fuorviando 
dal sentiero della virtù e della giustizia ) si è lasciala cosi slranamonle 
impegolare; ma ora ci consoliamo dt esser giunti sull'alba di quella 
rigenerazione, od In questo slam concordi con gli uomini nello coso po­
litiche d'Europa 1 più chiaroveggenti. Lecausescóndotoserecenlcmeulo 
decise nella Camera del Pari di Francia, han dato un colpo mortale al­
l' Insidioso sistema pertinacemente sostenuto con Ingegno degno di mi­
glior sorte, dal diversi ministeri che governarono quel paese da! mese 
di luglio dell» anno 1830 In poi. In quell' anno memorabile fu riformata 
la cosllluzlone; ma questa riforma, t nuovi Interessi dàlia rivoluziono 
creali, e le dottrine che parevano assolutamente necessarie per soste­
nerla, furon basati esclusivamente su principi opposti a quelli mercè la 
potenza del quali Carlo X re era sialo balzalo dal trono; laonde dopo 
pochi mesi che il nuovo ordine di cose fu Istallato,, la nazione ebbe un 
tristo disinganno: il trionfo dell'elemento popolare non fu che II mar­
ciapiede per intronizzare la personalità, e la sicurezza di una dinastia I 
Per effettuare una trasformazione cotanto alle speranze dal popolo con* 
trarla, impiegaronsl tutti I mezzi che In slmlgllantl occasioni so usare 
Il potere: lusinghe all' esercito, rigori di polizia, coartazioni della pub­
blica libertà, calunnie conlro gli amici delle franchigie nazionali ed ef­
ncacl seduzioni merc^danaro, onori ed impieghi. Ma la macchina più 
poderosa posta In pratica, macchina che non mal cessò di perfezionarsi 
e di estendersi nel i7 anni che cónta 11 nuovo stato di coso In Francia, 
fu quella della sfera governallva; voglio dire la onnipotenza dell' ammi­
nistrazione, che da un lato assorbì quanto più potè del potere legislativo, 
e dall' altro attrasse qualunque localo aulorllà e qualunque popolare ele­
mento rimasto tuttavia in roano dei munlcipj. in Francia era sparila 
l'aristocrazia nobile e il prestigio che alle alte alassi dell'esercito avean 
dato le conquis le dell' impero: laonde, quando II popolo vlllorloso nelle 
tre giornate consenti, contro qualunque aspettativa o per (stanchezza, 
o por mala intesa generosità, o per inganno a ritirarsi nelle sue mode­
sle dimore, Il governo, di luglio non si compose che di pochi ambiziosis­
simi, che padroni del campo di battaglia, si posero alla testa delle cate­
gorie sociali circondandosi da un corteggio'tmmensò d'impiegati; e non 
sorveglialo a tempo dal popolo, troppo tardi della sua ignavia pentito, 
s'impossessò di tutti 1 mezzi d'azione della vlla ci vi Uso politica, efron­
dò e deturpò tulli i rami del potere; s'incaricò delia direzione di tutti 
gì' interessi, fiscalizzò tulle le azioni della vita privata, intervenne in 
tulli gli affari, monopolizzò la legalità, e si converti in aio ed in tutore 
di circa 3fî milioni di cilladinl. Agenti di questa specie nuova e pau­
rosa di governo che, IFrancesi caratterizzano coi nome di burocrazi(ir 
sono uomini spogli di quella nobiltà d'animo che viene dalle tradizioni 
nelle famiglie, e privi dello spirito indopendente che alle oligarchie as­
sicurano le ricchezze; e neppure hanno quella vergine virtù del tribuni 
del popolo che fa l'ammirazione dello nazioni: ma raccolli invece nello 
classi e nelle professioni del ceti medil, bisogna necessariamente che 
la ôurocmzta francese che compongono risuiii di uomini per condizioni 
sociali diversi, di diverssjfìhoralilà, e di diversa tempra di prlncipj: coo­
peratrice In un governo impopolare e quisquilioso, le sue armi favorile 
sarau sempre la diffidenza e l'alterigia: sommessa ad un potere padro­
ne di grandi risorse, il servilismo, ia cieca obbedienza e l'aduiaziono 
saranno suol mezzi di prosperila e di asscntimenlo: Infine scarsamente 
pagata, e al tempo stesso ambiziosa di ostentare la sua importanza con 
gli orpelli delia rappresentanza e dei lusso, da qualunque parte la cir­
conderanno tentazioni di seduzione e di subornamento, e a ciascuno 1­
stante troverà occasione di transigere colla sua cosclcn/a e di mostrarsi 
blanda ai donativi. Ecco (a conseguenza della mala direziono data all' ;i­
zione pubblica In Francia, dacché non sorveglialo dal popolo il trono SÌ 
converti in officina e li principio monarchico In strumento di govern». 
II ro ni or oso processo succeduto pochi anni fa contro 11 famoso Glsquci, 
prefetto di polizia e consigliere di Staio, rivelò la incredibile soggezlous 
in cui vive il popolo francese, e i lacci onde l'autorità Io ha ricinto nu­
che nelle azioni più innocenti e triviali, mentre scopri i' utile immetta 
che 1 depositari dell' aulorllà sanno ricavare da questo asservimento dui 
più inconcussi diritti del popolo. Se considerasi l'origine della rovina 
del Teste e del Cublòros, si vedrà, che la concessione di una miniera di 
saie fu Io incomlnclameulo di (ulto questo affare; perohè in Francia le 
mine non sono nò del padrone del terreno in cui si trovano, né di chi lo 
scopre, nò delia nazione: le mine sono del governo e questo le dà a cUi 
né brigai* acquisto, o sempre il preterito è 11 più destro! In Francia, 
adunque, da cento iati ampie porte stanno conlinuo aperte alla comi­
ztone e al deviamento di tutte le idee di moralità e di ordine. 

Quesio quadro luttuosissimo di morale corrotta lo abbiamo abboz­
zato specialmente per quelli tra noi che han rinunziato alla origlnnlilà 
delle idee neir ordinamento e nella costituzione del paese; per quelli 
che vivono di imitazioni e che non altro fanno che servilmenie copiare 
qualunque cosa ci viene di Francia: se lo guardano, slam certi die loro 
farà paura! Il governo francese, con la smodala propensiono ad allar­
gare la sfera dei suo influsso ed a aottomoltere solto la eoa mano asso­
luta lutte le parli dei potere, a esagerare Insomma il principio della cen­
tralizzazione, è giunto a caricare il tesoro di un deficit Insopportabile, a 
collocare una grande nazione nella categoria del popoli di secondo or­
dine f fallo poco fa confessato da uno del più distinti pubblicisll (ran­
casi ), a perdere le simpatie del popoli del due mondi, ad attrarsi gli sde­
gni ed I garhacci dei gabinetti stranieri ; e, comò II famoso procosso con 
cui fu chiusa Id segone dagli scandali dimostrò, a dare tanta Impudenza» 
tanto impecio, tanto alimento alia Immoralità pubblica, che nò i P111 

splendidi ingegni, né t più lliustrl funzionari, uè gli uomini Insigne 
dei più alti gradi df onore, ponno sottrarci al suo Influsso, nò han ba­
stante vigore per neutralizzare la corruzione de' suol miasmi. 

ALOKRU 
Il 30 luglio la francese fregala a. vaporeì* Albatros ha ricondotto 

In Algeri settanta pellegrini cho scamparono su 360 passeggieri did 
naufragio sulle coste della Grecia, che fece un bastimento strio me»­
tre riconduceva dal Levante parecchi arabi dell'Algeria, che erano 
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andatl in pellegrinaggio olla Mecca. Essi si lodano assai dell'acco­
glienza che hanno rlcevulft nel Levante dal consoli della Francia, e 
dicono che II passaporto che fu ad essi nell'usclre dal territorio algerino 
è slato loro la miglior salvaguardia nel Uagltto. ohe han fallo; o In 
tulio 1'Egitto, noir Arabia stésso, Il Moto di suddllo francese e V at­
tiva proiezione prodigala lorOìdnl censole a DJedrìa gli liberò da mol­
tissimo vessazioni che pesanorsugll altri pellegrini che Vanno alla 
Mecca, popò 11 loro naufragio II console francese a Patrasso (Grecia; 
li accolse e prodigò loro moltissime cure; 11 Redi Grecja fece ad essi 
apprestare 1 più prónti SÒcCbNÌtu loro dlstribùila una somïhà di duo 
mila dramme, viveri, vesli; e.qulhdi per le cure del console imbar­
cati aulV Albatros furon rlcondolti In Algeri. 

11 proteggere gli Arabi nel loro pellegrinaggio aila Mecca oct^ul­
slerà più crédito più rispetto ed ttnioro aì governo francese por qde^ 
sia sua tolleranza di un atto religioso, che tulle le armale e le più 
splendido battaglie. .<y,vi:. :■■/, ■:'■/.... •*' Akhbar .. 
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INGHlLTEUnA 
Le elezioni conosciuto sino a lunedì mal lina ( 2 agosto ), somma­

no a 446. Questo numero si compone di 1Ó6 liberali, 02 del partilo 
Peel, e 03 prolezlonisll. , 

Lord Palmerslon, rispondendo al sig. Harney, fece un' esposlzlimo 
della politica del gabinetto Whig. Manifestando le sue opinioni circa ad 
alcune questioni speciali, s'impegnò davanti a'suol eiettori di volare 
pel Parlamento per la dotazione del clero cattolico In Irlanda, nell'I­
slosso modo che vi si trova partecipare della dotazione 11 cloro prole­
slanle. Indi passando a discorrere delle riformo da eseguirsi, disse: 

« Partigiano e difensore delle riforme, faccio bensì voti onde esse 
vengano a compirsi sulla norma cho vuole 11 buon senso, e la ragione. 
AH" uopo vorrei si aver ricorso ali* agitazione; ma quella agitazione do­
ve ossero tulta negli spiriti, senza giammai ricorrerò a far uso'della 
forza fisica.» Disse di Canning, a massima gloria di lui, che essendo 
nato povero, povero eziandio venne a morire, dopo aver occupato per 
parecchi anni le più eminenti cariche dello Stato. Di sèjaccusalo dal suo 
avversarlo e competitore noli!elezione d'essere il faulpre del dispoti­
smo, disse che T, accusa era d'un nuovo genero, dacché era sempre 
por lo innanzi stalo Invece messo in colpa, a d'essere il campione nato 
di qualsiasi rivolta, e II nemico d'ogni autorità. » Della questiono eslo­
ra, della Siria e del Portogallo, non foco che accennare ciò che più 
volle ebbe dello alla Camera dei Comuni,, Per la questione di Craco­
via, rlpelè l'alia sua, disapprovazione per queir allentalo, formolnia 
solennemente nel sono del Parlamento In faccia a tutta Europa. Al­
lora si rammenta cho V nomo di slato, il ministro degli esteri della 
Gran Brettagna, pronunziava queste parole sacramonlali: «Sell Irat­
tato di Vienna non ha vigore sulla Vistola,.neppure sul Pò vigernnuo 
le sue disposizioni: » e noi abbiamo fotSe nella vq]pnlàdelP uomo che 
ebbe detto dall'alto delia tribuna del primo Parlamento della cristia­
nità, quelle parole. Del resto meglio che la nostra favorevoloopiniono 
pel ministro Inglese, forse stanno preparandosi avvenimenti, che ver­
ranno a provare quanla sincerità si ritrovi in quella protesta. 

1 ­­

— Le spoglie mortali d'O'Connell sono giunte a Dublino l'istcsso 
giorno delle elezioni. Il cloro processlonalmenle, con molliludlno 
grande di popolo, si mosse a riceverle nel modo più solenne di ono­
re; e Io esequie dovevano aver luogo II giovedì 8 agosto. , 

— Da Berlino il 28 luglio scrivevano, essere in quella ciltà arri­
vato il sig. Cobden. Pare ch'egli intonda trattouervìsl parecchi giorni 
onde minulamenlfrinfermarsi circa i nostri attuali rapporti di commer­
cio collo Zollverein. Da Berlino dicesi che abbia il disegno dì visitare 
Plelroburgo, per indi, o andando o tornando, vedere la cilla di Am­
burgo. 

Fraltanlo, mentre viaggia trionfalmente 11 Nord dell'Europa, gli 
e k1 II ori di Slockport I' hanno eletto loro invialo al Parlamento. 

T 

PORTOGALLO 
La camarilla che sta Jnlorno alla regina, quella camarilla tanto 

codarda quanto Iraconda, lanlo Impolcnle quanto Aera contro nemici 
disarmali, che dispone dei destini del Portogallo, si burla ora del 
plenipotenziari delle nazioni alleale, In quello slesso modo che si burlò 
per tanlo tempo della pazienza del popolo portoghese. 

Tulle le corrispondenze di Lisbona confermano la irritante noti­
zia dell'impegno col quale la Cortesi ostina a non scenderò olle con­
dizioni che servirmi di base al protocollo di Londra ed allo capitola­
zione della giunta di Oporto col generale Concha. 

La regina quando sente.parlare di ciò che reclamano I plenipoten­
ziari, risponde cho vadap essi H comandare a.cosa loro,t e che non ri­
cevo ordini da nessuno In casa sua. Ci vuole una grande impudenza 
a parlar di casa sua, montre poco fa era sul punto di dover far fagollo 
e fuggir dal Portogallo, Quei che Intervennero vollero solo pàcitìrar la 
nazione, e assicurarle le garanzie costituzionali; avrebber però fallo 
assai meglio a lasciar quella signora, governare in casa sua e cosi il 
irono di donna Maria non sarebbe ora un impaccio fastidioso pel ple­
nipotenziari a pacificare il regno e a mantenere le promesse garanzie. 

Eco del Comcrcio 
i 

ALEMAGNA 
Corre la voce di un congresso slraordlnarlo degli Slati del Zolvercin 

per decidere varie questioni di politica commerciale. J. de Francfort. 

PRUSSIA 
Il governo ha fililo arrestare parecchi polacchi a Posen. Non si sa 

se per nuove cospirazioni, oper 1* antica di cui si sta facendo il pro­
fesso. V Indipendenza Bolgia 
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POLONIA 
Scrivono dalla Polonia, Il IO luglio, che due borghesi della città di 

Wliullslwa delonuti per dieci mesi nello prigioni di sialo della clllndotla 
di Varsavia per sospetto di aver preso parlo In maneggi politici, sono 
stali liberati e sou riiornali a Wladislwa. 

Questi assicurano che II soggiorno In quella prigione di stalo è una 
continua tortura. I carcerati son posll In slanzinl sotterranei si bassi da 
non potervi star ritti* Al loro arrivo gli è tollo la calzatura, cosicché sono 
obbligali a stare a piedi nudi sul pavimento, cho ogni Ionio tempo è ri­
coperto dt calcina non spenta. Il nulrimenlo del prigionieri è pano ed 
acqua, e solo ogni tre giorni si dà loro una scarsa porzione di legumi e 
d'acquavite. Ad essi non è data mai carne. 

Uno di questi due carcerali cho era sialo riconosciuto colpevole di 
aver letto un libro proibito, gli fu dato pubblicamente in Varsavia cento 
colpi di bastono sulle schiene. 

IMPERO RUSSO 
Scrivono dal confine polacco alla Gazzella Universale di Lipsia, In 

data del 28 luglio:—Già da qualche tempo circolava qui un» notizia, che, 
sebbene contenula in alcuni pubblici fogli, qui però veniva solo misle­
ilosamonto comunicata dall' uno all'allro. Ma ora essa pare trovar cre­
xlenzu anche fra tali persone, cui, pel loro poslo, ella può avere la mas­
^tmi importanza. Trailasi, niente mono, della rinunzia d'un auguslls­
siflio personaggio; e vuoisi che quel negozio di danaro, che alcuni mesi 
fa diede latito « parlare a tutla 1" Europa, stia con ciò In istrella rela­
■tfano, dicendosi che quel personaggio, gravemente travaglialo da nu'af­
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fezlone di fegalo, abbia ii.loh/iono di passare II resto della sua vlla nul 
mite clima d'IUUia. guanto peróni vociferi^ d'uridirreèoiarlià,Lclm sa­
rebbe fatta riguardo alla leggo di successióne, ella è solo una favola; 
iiulladlmenò certo è che un elevatissimo personaggio trovasi in tal trl­
slii condizione, elio non v'Ita più mistero bastante a tenerla^eljila. — 
Codeste voci poro vanno accoi(econ;ùïoiio riserbo, e noi 'non!l|ibbiâ­
riio taclule solo porche, (In cftiàlchp tempo, elle si Irovdno rl^rotfóUe 
ïflù omen chiaramente in pàrëcçfilfògli tedeschi. 

' Gaz, Privile^, di Venezia 
'"v, ■'■' 
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Col.plroscufo del Lloyd ricociamo' i fogli d'Alene dei 30 p. p.. Le 
Cattièrè non èrano sfato conVòcaieVàricora, corne si doveva; e Ciò pec . 
la mancanza del Depulali. I fogli doli'opposizione e mlnlslerlall con­
tinuano lo roclproclio accuse clrct| ie^elezionl..Colcltl ebbeiojiiòticdel 
26 al 27 un attacco nervoso, dal quale però s'è rimesso subito. Il go­
verno pagò gì* Interessi del debito guarentito dall' Inghilterra, privas 
si recò a Prevosti, dove s'è rifugiato in casa del vlce­corisole inglese: 
ma II governo otlomano fece circòtì)lare ia casa e vuoi farlo traduire, 
disarmalo egli e I suol, a Giannina, Aiïche per là via di Grecia s'ban­
no notizie dei crescenti torbidi lù Albania. Sulla differenza greco­turca 
nulla di nuovo. Ossei: Triestino 

. L ■ ■ ' ■ -
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GERUSALEMME 
I Padri di Terra Santa, il 21 giugno, anniversario dell'incorona­

zione di Piò IX la celebrarono nella chiesa conventuale di S. Salvatore. 
Avrebbero essi voltilo nella chiosa dei S. Sepolcro ma tcmeliero del 
disordini; Era esposto II ritrattò del pontefice; Il padre alessandro Bassi, 
reduce dalla predicazione d'Alessandria e del Cairo lesso un discoi so. 
Le popolazióni levantine toccavano coti venerazione il ritratto del pon­
tefice. 

i -I 
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MESSICO 
Le notizie recenti non sono favorevoli agli Americani. Menlre 

che sembrava, grazio al vantaggiosi falli del generale Scoli, che si 
fosse vicini a conchiuderc la pace, i Messicani sono disposti più di 
prima a respingere l'armata da un'invasione. La situazione del generale 
Scott è critica moitisàimo, giacché le £uo truppe decimale dalla febbre 
e dalle fatiche,: si son ridotte a !i,0ûO, uomini. Un giornale ameri­
cano, Il Courrier des Elats­unis presenta un tal tpiadro da far conce­
pire seri timori Intorno olla situazione dell'armata americana, ed al suo 
avvenire. Polche non solamente Sani' Ana è tultora al potere; ma vi si 
rinforza lalmenlo da diveniar dillatore e acqulslare un poter quasi 
regio. Il congresso ha dichiaralo che il momcnio era inopportuno per 
condurre a flue I' elezione d' un nuovo presidente; così Sant'Aria resta 
presldeulc provvisorio. Egli è Impegnato a seguitare la guerra a qua­
lunque costo. La capitale si prepara a una difesa disperata. Alvarez ar­
riva dal Sud col suo corpo d'Indiani. 

CINA 
Giudicando dal linguaggio tenuto dal Morning­Chronicle, T Inghil­

terra è disposta ad intraprendere una nuova guerra conlro la Cina: 
« Gli affari, cosi quel giornale, prendono di nuovo un aspetto mi­

naccioso In Cina, ove dall'imperatore sino al più piccolo impiegalo di 
villaggio, lutta la popolazione sembra respirare soltanto dlffìdeuza ed 
odio contro gl'Inglesi. Con dòsi manifestano In lulla.l' estensione del­
l'Impero Indizi! di anarchia e di cbnvolgimenlo, che potrebbero ben 
essere 1 forieri di un cambiamento di dinastia. Anticamente, 1 magi­
strali e il altri eccelsi magistrati dello Stalo potevano far assegnamento 
per parte del popolo sopra una sommissione ed un rispetto, cho s'avvi­
cinavano all'adorazione. Ora non è più cosi, poiché sino agli abllanli 
dei villaggi e casolari tengono adunanze, nelle quali discutono e con­
danrftmo gli atti dei loro superiori e s'Incoraggiano mulualmento ad 
un'aperta resistenza. 

a A mal grado delie paclficho disposizioni dlKy­Ing, governatore 
di Canton, Il quale appunto per ciò è detestalo dai Cinesi delle provin­
cie dol mezzodì, lutto sembra indicare una nuova e prossima guerra col 
coleste impero. Il governo ccnlralo è divenuto dobole a segno tale, cho 
quasi è annientata la sua libertà di operare. Già da mollo tempo esso 
più non esercita verun sindacalo nella popolazione di Canton, o poco fa 
ancora si organizzò nella provincia drHuan una formidabile opposizio­
ne contro tulio quanto muove còsi dal governo come dallo autorità lo­
cali. Questa ostile disposizione si ò chiaramente manlfeslala in occasio­
ne dell'ultimo accomodamento co! govornalore della provincia, perco­
dere­ngP Inglesi torroni, In cui fabbricare una chiosa, come pure un/ci­
mitero ed alcune abitazioni per loro particolar uso. » ­

II Miming Chronicle prova in seguilo esser divenuto quasi impos­
sibile di conienere la plebe cinese. Infatti, sappiamo eh' elInforma dise­
gni assai ostili contro gì' Inglesi, ch'essa chiama col nome di « demonil 
usciti dal maro. » Corro altresì voce A Canton che 1 Cinesi propongansl 
di rinnovare ì vespri siciliani, di andare poi a devastare Hong­Kong e 
sterminare il govornalo.re Davis e tulli gì' Inglesi, che sono in queir i­
sola. 

Pare però cho quest' ulllmo, pòco curandosi dt lall minacce del Ci­
nesi, sì proponga di andare nella Cocincina por avviarvi relazioni com­
merciali fra quel paese e la Gran Brellagna. 

Gaz. Privileg, di Venezia 

NOTIZIE ITALIANE 

TOSCANA ' 
Alontopoli* 9 agosto. — « Anche qui fu Ieri cantato solenne Te 

Deum In rlngrazlamoulo a Dio por la scoperla congiura di Roma. 
Numerosissimo fu II concorso, tanlo de'paesani, quanto del Hmilrofi. 
La Chiesa ora srnrzosamente illuminala, ed il pievano Pietro Mori re­
c|Iè commovente discorso analogo alla circostanza. » Da Lettera 

Plctrasanta, tì agosto, — « lori, giorno destinalo al rendimento di 
grazie a Dio, per la scoperta congiura conlro Pio IX ed 11 popolo ro­
mano, affluivano a Plelrasanta gli abitatovi do' paesi llmitroil, non cho 
molti villeggianti di Viareggio. La Civica magistratura v'intorvçnno 
In forma pubblica, come pure 11 Capitolo di S. Martino. La banda civica 
accrebbe decoro alla festa. Il preposto intuonò il Te Deum. Alcuni 
buoni giovani raccoglievano fraltanlo Io offorle In beneflzio de' Mon­
lignosini. 

In questa occasione fu messa in giro una nota per la Guardia Ci­
vica, e In, me no di due ore fu coperta da 90 firme. » Da Lettera 

Borgo a Baggiano 0 agosto ­ In rendimento di grazie all'Al­
tissimo di aver salvata la preziosa vita di Pio IX e la libertà di Roma 
dalla infornalo Cofig|ura, cui ebbero parto 1 più perfidi viventi, fu jeri 
esposto alla pubblica adorazione In questa Chiesa Collegiata II Santis­
simo Sacramento, con io solenni Funzioni di Mossa, Vespro, e Te Oeum. 

LUCCA 
nrìiiii li ^ M i n 
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SIG. REÌ)ÀTtÓftEDEL GIORNALE L'ALBA 
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Lucca 10 agosto ÎBM 

Xiì un Articolo dèi.Giornate Privilegiato di Lucca> di Ieri, raccontasi 
che àvòndo.Iiìògò nel Caffè della Fortuna una lettura serale pubblica 
al îîfpôlo radicato, la polizia di questa città fo» conoscere al lettore 
consueto» dlsmetlcre questo esercizio, polendone rlsullare degli in­
comcnienli a danno della pùbblica quiete, ma che In sua vece ne suben­
^'■■?? ali"» la sera dopo che fu fatto desistere con ripetuta preghiera 
dàmtùtf buoni Citladirit, convinti della possibilità di un disordino qua­
lofa la lettura fosso stata còtìtlnuàta. f 

Siccome II secondò lettore nòhfu rilssun altro che lo/é"siccome 
dal con lesto dell' At'tlcoló,parrebbe che da! fallò mio no fossepoluto 
emergere del disordine, e che ayessi avuto bisogno di ripetute preghiere 
do' buoni cmdtni por toglier la causa di falli criminosi, io poi? cre­
do di dover lasciar l'accusa sCnza una spiegazione. 

Dichiaro però Che l'Articolò In quello che mi riguarda è Completa­
mente bugiardo. Io lessi alla moltitudine redùnàtai rtwmlevà e chie­
deva ad alta voce la solila lettura, e così ftf possibile farne tacere la 
straordinaria agitazione comò accadde di fatto; non ò punto veroche mi 
fosse fallo desistere dai buoni Cittadini per la sola ragione che la 
lettura non fu Interrolla e cho lermlnalala ebbi invece delie Iodi aven* 
do evitalo forse qualche male assai graVe. : 

li Giornale Privilegiato pare dunque che invece di servirsi dei 
mezzi ellìcaei per conoscere la.verilàjTìcorra alle fonti meno sicure an­
che In cose che toccano dayviciuo l'onoro dei cittadini. ' ; . , , . . 

i L 

La prego, slg. Redattore, di volere inserire questo mio vlglïelto nel 
più prossimo numero del suo Giornale, mentre con tutta la stima mi 
protesto. . ­ . ., . 'W­ ■.■?.­ .'.: :■ . . 
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Suo Devotissimo Servitore 
J I 

I STEFANO PAOLlNKtLl 

STATI PONTIFICI 
Siamo Invitati a ripubblicare il seguente articolo cslralto' da un sup­

plemento delia Paltade. 
■

 L 
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itoma, 7 affosio.­Modestamenle Ili diligenza parli Ieri alla volta d i 
Napoli il conte Plelco Ferrelli fratello dell'Emo Segretario di Stato, 
lasciandoci nella dolco speranza cho dopo dieci giorni sarebbe (or­
nalo fra di noi. Il mollo popolo (in mozzo al quale si distinguevano 
Il benemerito noslro Pro­governalore ed altri insigni clïtadlni) accnl­
calosl da qualche tempo intornò alia vettura, che, doveva Insieme cogli 
altri accogliere l'eminente personaggio, ne salutò V arrivo con frago­
rosi e continuati applausi, e fattoi'augurio del buon viaggio, Iterata­
mento e In «massa gR espresse il. vivo desiderio che da Roma si no­
drlvadolsuo prontissimorilorno.fi) Noi che eravamo presenti alle,, 
accoglienze oneste ò liete „ ci sentimmo presi dalla tenerezza la più 
soave, o rimanemmo altùiuentc soddisfalli del trionfo che rlscrbato 
allo sole grandi qualità dello spirito e del cuore offriva nella persona 
dello specchialo cittadino 11 contrasto difficile e poche volle negli uomi­
ni osservabile­di una modestia vivamente commossa, e di. sincera gra­
titudine. I romani nel dare al sig. conte Ferrotli un alleslato così lumi­
noso della loro ammirazione e del loro affetto sono alati pur questa 
volta guidati da quel felice istinto che è tutto loro, e che pare essere 
esclusivo a pochi; di presentire cioè la importanza che possono avere 
certi uomini e certi avvenimenti sull' avvenire di un paese; né si sono 
ingannati. Poiché la somma integrila dell' llluslre personaggio, la rara 
esperienza delle cose e degli uomini, li tatto, il vivo acume, Io esleso 
conoscenze, I' operosità, la fermezza non iscompagnaln da squisita dol­
cezza dell'animo, e II fascino cho irresistibile ha sopra a quanti lo 
avvicinano sono qualità troppo grandi per assicurarci concittadini del 
vantaggi che la sua Influenza può suggerire e validamente sostenere. 

Cl) Fworiporta Cq­valleggìcri gli espresse uguale augurio Clceruacchio 
colla numerosa sua compagnia che quivi ansiosa lo attendeva. 

L 

f 
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— I reverendi Monaci Vallombrosanl di Santa Prassede hanno 
sponlancamanle ccdulo l'uso dì una porzione del loro monastero, ondo 
formare una Caserma Civica. Da Lettera 

— Qui si sta cercando un locale spnzioso per la pubblica discus­
siouo del ffmn processo. — Tulio sarà fatto alia presenza del popolo e 
coli'assistenza di 1400 civici sopra le armi. » Da Lettera 

Orvieto. — Scrivono da Celle In "data del 10 :« A' falli di Roma II po­
polo si è commosso, o P altro Ieri traeva furiosamente al convento di 
S. Francesco, dimora de'PP. Gesuiti, minacciando di darvi fuoco. II 
popolo rammenlavasl che in una fesia celebrala In onoro di Pio IX, 
tulli avean contribuito collo persone o col denaro, meno,! PP. Gesuiti.» 

Da Lettera 
. * ■■ ■ ' . 

Perugia. —Abbiamo soli' occhio un Inyllo a slampa diretto da un sa­
cerdote al Cloro Perugino, perchè queslo concorra co'mezzi pecuniari 
a rendere più facile P armamento della Guardia Civica. » La nostra ge­
nerosità, ivi è dotto, gioverà non poco "a trarre d'inganno quei tali cho 
non sanno ancora persuadersi albergare no' pelli sacerdotali sentimenti 
dt patrio amore . . . e ci longone poco affezionati a questo miracolo di 
papa. Pesi eterna infamia sul capo di alcun prete rinnegalo che forse 
prestò motivo a pensare sì Irislamenle e sì ingiustamente di lutti e 
poiché la patria oggi ha bisogno di armati, noi ci adoperiamo perchè In 
maggior mimerò 1 suol figli siono presto in armi. » 

PARMA 
laagosto. —Nella circolare diretta agli impiegali per richiamalii 

al rispetto e al silenzio verso ogni alto dolio autorità civili, e m ili Uri, si 
noia questo paragrafo: » Nel Governi costituzionali il solo non parlcol­
» pare all' opinione e al voto del Governo è motivo per 4' impiegalo di 
i> llconziamenlo; In questo dolcissimo, e tutto paterno di S. M,. l'augusta 
» Sovrana nostra, non vuoisi far uso di tanlo rigore. Ogni Impiegalo che 
» sonla non polero punluglmonto atlonersl allo serio obbligazioni­.della. 
« condiziono cho assunse, è libero di sollevarsene colla riuupzia del 
» paltò ohe dalla Giustizia, e dalla munificenza del Governo egli tiene. 
» Ma so rimanendo formo in quello venisse fatalmente ad obliare ì suoi 
» strollisslmi doveri, ed a mancarvi, non avrà a rimproverare che a sé 
u slesso le funeste conseguenze che saranno por avvenirgliene. » 

Dal Corriere Lìvorn. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Una lettera di Napoli assicura che I1 ex­Governatore di Roma G ras­

sellini, ed Il bon noto Nardoni, hanno avuto.mi,bel che fare a salvarsi 
dal furore popolare e ad appiattarsi. Scrivono pure che Grasselilni abbia 
avolo lettere da Palermo, nelle quali viene eonttlgllato a non pensare di 
ritornare in quella sua patria città, né in nessun allro punto della Sici­
lia, perchè non ne uscirebbe Vivo. • * Cor» iere Livorn. 
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ANOQRA SULLA RIFORMA POSTALE 
1 '

 t . 
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{ii;nuesLl giorni sono giunto alla redazione del giornale gran nu­1 

mero di Ietterò lutto In confutazione dall'articolo Inserito nella Gas­

sella di Firenze in risposta all'ALBA: per ora nepubhlichereùlo due 
solerle tdlre saranno pubblicate qualora la Gazzetta volesse prose­

gùlre una discussione, nella quale così improvvidamente si è messa, 

SIG» REDATTÓRE J)EL GIORNALE VALBA 
r ■ 

« Leggo nella Gazzetta di Firenze una cqnfutaïlpne di un^sqo arti­

colo mila posta; e intolleranto, jCom' io sonodl qualunque inesattezza, 
di qualunque difollo cheipiùo meno valga avvisare un fatto, non 

i I 

posso tenero 11 sileu/lo su cotesto proposito; giacché è pur troppo ve­

ro òhe IJÌ Gassetta di Firenze, relativamente a Gtosseio, non ha tulio 
le ragioni. » 

Nel decorso inverno infatti ( per,non dir dell'estate, su cui vario os­

servazioni sarebbero da farsi ; moUIsslmb volte Io ho avuto luogo di la­

gnarmi, perchè più tardi del solilo venivano le risposte do Firenze: o 
questo medesimo lamento P ho udito io slesso da molli Grossetani. Ag­

giungerò anzi cho Y irritazione pubblica ha qualche volta nncheminac­

ciiHo di oltrepassare I limiti non solo in Grosseto, ma a Scansano 
pure osoprallulto a Orbotollo : poiché, oltre al naturalo ritardo per 
causa della nuovasislcmaziono ( utllo d'altronde In quanto alla corri­

spondenzacqn Livorno;, è successo più volto che l posiinl di Orbo­

tollo o.dlSfiapsano abbiano dovuto, ripartire senza letlere, per colpa 
della mutala ora di parlenza, eAndo spesso Intervenuto ohe in aut;l­

P orh non­fosse,arrivatala posta da cui dovevano ricever le Ietterò me­

desime. £0 la Gasjsetla'di Firenze negasse­questi falttóp. Inviterei il 
compilatore a recarsi a Grosseto nel futuro Inverno (quando Io cose 
andassero nel solito modo ) e a riferir nella Gazzetta, quello che vedrà 
e sentirà; ma d'altronde non vi è neppur qùeslobisogno, perchè tra 
gli nitri dove trovarsi alta Direzione un forte reclamo su questo propp­

silo, invialo dp alcuni Orbetellanl. 
15 veramontepol è incontrastabile che una lotlorn scritta per esem­

pio il giovedì da Firenze a Grosseto, secondo il slslema antico, si ave­

va nel venerdì dopo pranzo per la via di Siena; mentre nell'inverno 
passalo, arrivando ossa a Livorno nella matllna dei venerdì, succo­

deva non,di rado che fosse già partita la posta di Grosseto in quel mo­

mento, di guisa che allora si riceveva a Grosselo la domenica matti­

no alle dieci ; Il qual fallo, essondo a notizia di tutti, suppongo chela 
Gazzetta di Firenze non vorrà impugnare. Cosi* pure, scritta una îet­

toni da Grosseto per Firenze nel lunedì dopo pranzo, giungeva prima 
al suo destino nel mercoledì mattina di buon' ora, o col nuovo sistema 
d'altronde, essendo già chiuso l'ufllzip a mezzo giorno, non vi arriva 
che 11 giovedì. • • 

Ma immaginiamoci por.esomplo cho arrivi il sabato in Grosseto una 
Iqlleraa­qualche negoziante, ove si dica che nel lunedì va a protestarsi 
una cambiale a Firenze, se non vi manda subito il debito fondo. Sicco­

me lii posta non si apre che dopo le 10 ( sfido la Gazzetta a negarlo ) 
e si chiuda alle 12 a causa delle ore mutalo, e siccome in cotesto In­

tervallo è chiuso l'ulflzio dolio tratte per colpa della ripartenza còsi sol­

lecita della posta medesima, il negoziante si trova in una disgraziala 
posizione, slmile a quella in cui mi trovai io stesso in una maglina. La 
qual cosa non succedeva col slslema ah ìleo, perchè la lettera d'avviso 
giungeva in vece la sera precedente, e si aveva lerppo a rispondere 
in tulio il giorno dipoi, senza che d* altronde arrivasse a Firenze la ri­
sposta più lardi che col nuovo sistema. » 

Suo devotissimo servo 
RALDASSAHHERUFAUNI 

SIG, pDATtO&E MH GtOlLVALE VAiLBà 
i 1 

m\\&Qassetia di Firent ieggesi unarllcoiotn confulàzlotìo della 
.propóseRiforma postale, 'inserita irì tino dogli ultimi nuhVèri del di 
lei pregiato giornate. Neiia^Supposizione che l'A. di quella propo­

sta Voglia rilornaro a parlare sullo stesso argomento^ ardisco darle due 
nói Ixlo» delle quali farà quell'uso c|ie crederà. 

La prima è che sebbene ala volo, come dice la Gazzella che In 
Lunlglana sia stala messa In dlrella comunicazione postale col ducato 
di Parma, pure queslo preleso benefizio si riduce a zero perchè es^ 
sondo filata conservala la lassa di tre ctuzie perla impostazione, e 
sei p^r;}! rlcevlinoniòdl cjasftuua letléra, come quando la \corrlspon­ " 
(lenza dlquesti paesi per gtuùgeré alla Vicina Parma doveva passar per 
Firenze e Mantova, nessuno, se il bisogno non è urgente, nessuno­

■ , j - , 

profitta della PoslOj essendovi giornalmente delie particolari oc­
; - - - ■ . ' H 

casioni, pur quanto .meno siéure, più lenii e proibito dalle leggi.del 
vicino Ducuto. iLnfuUl la bolgella dì Parma non coutleue spesso che 
una sola lei lem, e mai più di Cinque, e 1* Incasso mensuale della Pu­

sia per questa'nuova coirlspondonza non oltrepassa lo L. 10. fit!), 
uohoslanto i molli affari ette si fanno fra questo provicele e il Ducalo 
di Parma. Se tosso lolla la lassa d'impostazione, e ikiolla almeno 
della metà quella per riliràrlo, la Lunlglana avrebbe rlcovuto un vero 
benefizio, e P Incasso, piopurzUmalauiente alla rlsttettezza del circun­

dario al quale è stala liintiaia la concessione, non sarebbe forse lauto 
piccolo. ' 

iJ' ultra nollzla poi ó, che sebbene qticslo Magistrato civico abbia 
più volte chiesto {e la domanda era mollo dlscrela) un terzo corso di 
postala settimana con il resto del Granducaio, e sebbene dalla dire­

ziono dello AH. Poste sia slato più volte promesso officialnienle> co­

mlnciando dal 14 febbraio 18lt>, puro noi, forse isoli in Toscana, non 
abbiamo la l'osla che duo volte la settimana. E questa è la ragiono 
per cui lo non le ho rimesso prima queste osservazioni alla Gazzella, 
giunta qui mercoledì sera, per cui lemo che non le giungeranno in 

\ ■ ­ i 

tempo. 
Con lutto r ossequiò mi dichiaro 

^ 

Ponlmnoli 7 Agosto 1817 
. Suo devotissimo servo 

LEOpoi.no ACscHi 

LA FILOSOFIA MORALE 

DI JACOPO STELL1NT 
: " i 

VOLGARIZZATA E ILLUSTRATA DA COSIMO FREDIANI 
r ^ 

FIHENZB PRESSO MAUIAN0 CECCIH I S ' S O - ^ . 

Lo Stellini fu uno deinobili figli di quel portentoso secolo de­

cimottavo che produsse gli altissimi spiriti i quali unirono le loro 
r 

poderóse forze, per fondare e difendere il regno della ragione, e per 
dare «Ha IwrWie h più meniorandn battaglia che mai combattes­

sero gli''Uomini. I" questa lotta^dei nuovi giganti h noto come gli 
Italiani non furono gli ultimi, e come v' intervennero capitanati 
dai Beccaria, dui Genovesi, dai Ven'ii dai Filangieri, dai Pagano, e 
dogli dltri valorosi che anche col martirio consacrarono le loro dot­

trine. In ogni parte d'Italia sorsero difensori coraggiosi dell'uma­

nità oppressa, i cjuali fecero sentire la severa voce della giustizia ai 
potenti, e si sforzarono di richiamai li a considerare gli uomini co­

me esseri razionali cui si comanda colia saviezza e collii santità 
delle leggi» non col bastone e colle torture. Non ultimo tra talli 
costoro lo Stellini si or* própoato ttriò sco^b non meno noliile, quel­

lo di ristorare i costdmij e di mostrure ijlié fondamento della ci­

viltà e della felicitìi vera dei popoli ò la buona morale. Dottissimo 
-. 
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ìn tutte le nlte disciplina, egli per più dì trout' anni sostenne al­

Puniversithdi Padova il decoro délìaulósofm morale, e con inse­
i i j 

gnamenti severi, for ti Geo il cuore della gioventù che tineVo ad uri irlo 
e ne ammirava lo sapiènza e la santità délU vita. Eì le insegnàvri 
ad armarsi contro tutti i mali che ci vengono dalla natura e dagli 
uomini,.! educar l'intelletto perchè sia guid» al bene, a sottomet­

tore gli aifétt'i al governo della ragione, o a dirìgere rettamente In 
volontà perchè della ragione si faccia ministro, ad aver sempru co­

stanza di pnncipj e di line, e a toglier di mezzo gli ostacoli che sì 
oppongono al line geheì'ale delle umane azioni, che deb be essere 

l - . i 

l'amore del vero. Nella grandezza dei pnnsieii e dei fatti onesti egli 
■ ^ 

vedeva il sublime. Nulla di bello nò di'mirabile può produrre chi 
pensa servili e frivole eose. La vera grandezza dell'animo sta nel­

l'amore invitto dell'onesto, nella liberta e nella fortezza n tulli 
prova, nell'accostarsi al bene non per fortuita congettura tua per 
consiglio di Certa e ìllurnìnnta ragione : nel rcspinHcro con tutto ai*~ 

1 ■ T
-

Ù
' ' - ' ■ « ■ i \ 

dimçnto le dispotiche pretensioni delle ignobili vaglie chu assal­

gono l'nmmo. Tutte lo vìrtà inorali e civili vengono cU tjucstu 
grandezza"d'animo che dh forza contro ogni lusinga dell'ozio,della 
ricchezza e dtd fasto, e somministra le armi per ogni onesta batta­

glia. In ragione ohe si aumenta 1' «more dell' onesto si accresce la ■ 
■ ^ 

vera fortezza: P one'sth rende sublime la forza dell'animo quando 
insegna a rifiutare la vita, e n considerare il morire più die un tri­

. bnto alia natura un tributo al bene della patria* 
Lo Stellini deduceva le sue dottrine non dalle opinioni torbida 

e contortej né dai sistemi dijìlosofi combattenti per boria gelosa, 
ma dalla natura delle^cose immutabili aperta alla contemplazione 
di tuliii riduccva la dottrina della virtd'ad una virile magnanimità, 
e stabiliva che l'uomo può èsser felice mettendo in armonia tutte 
le facoltà e tutti glt aflètti. Con queste speculazioni aprì una nuova 

j 

violer la quale la verità morale può essere elevata alla dignità dì 
arte scientifica: e le sue lezioni di Etica all' allissimo intelletto dei 
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Homagnosi parvero ii trattato di morale più profondo e completo 
che si sia veduto in Europa. Alla traduzione di queste lezioni e di 
altri scritti minori pose mano per la prima volta il bravo Frediani, 
invaghito di questa forte sapienza che può ritemperare i^nostri a­

tiimi molli; e desideroso perciò di darle quella popolarità che le 
toglieva il non facile latino di cui la rivesti 1' |Ustero maestro. L'o­

pera procede felicemente, e la pubblicazione,è al fascicolo decimo. 
Sì la traduzione che l'illustrazione è fatta eoa accuratezza amo­

l 
h 

rosa. Il Ftedianì dopo averci adoprato tutte le cure dol suo facile 
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ingegno^ non fidandosi a sé volle con Jodevol modesti/* sottoporre 
la traduzione alla revisione di G. B, Niccolint e di Celso Mnrzucchi 
i quali con amore che onorn essi­e il traduttore volentieri s'inca­

ricarouo di questa fatica. Noi credemmo bene di raccomandarla al 
pubblico non perchè l'opera abbia bisógno delle nostre parole; ma 
perche non stesse da noi clic non fosse nota a quei lettóri del no­

stro giornale che per avventura non avessero avuto modo a cono­

scere il pregevol lavoro che vi ha fatto sopiìi il Frcdinni. 

FRANCESI 
HELLESPONT - BOSPHORE * 0R0NTE 

DEI PACCHETTI 

PER 
A 

COSTANTINOPOLI, toccando MALTA, SIRA, SMIRNE, 
. METELINO, DARDANELLI e GALLIPOLI 

H ' ■ 

DUE PAUTKN21Î KEGOLAUI PKH OfiNI MUSE 1 fl 
ri 

^ H -

I.'AMU1N1STHA7.I0NK S'INCARICA DRr TIUSPOUTO DVAAM MEHCATt'/IR 

11 magnifico Pacchetto L' HELLESPONT della forza 
di 220 cavalli, comandato dal capitano Aug. Gaboufìgue partirà 
Aa Livorno per le suddette destinazioni il 18 agosto corrente 
a ore 4 poiçeritliane. 

It viaria completo si compirà in 8 giorni. 
Lsignori viaggiatori troveranno le maggiori comodità pos­

sibili, non esclusa la presenza a bordo di un medico, di una ca­
meriera ed un sufficiente numero di domestici. 

!Ìn seguito di una convenzione passai» fra l'Amministra­
zione suddetta, e la Società del Lloyd Austriaco, saranno rice­
vuti i passeggieri e le mercanzie per Alene, Nauplia, Alessan­
dria, Rodi, Lanaca (isola di Cipro), Beyrutb, Salonicco, Varua,­
Tultscia, Ibraila, Galatz, Sinope, Samsun e Trebisonda. 

1 signori spedizionieri sono pregati di presentare all'Ufi­

zio dell'Agenzia le toro Polizze il giorno avanti la partenza, 
per aver in precedenza il permesso d'imbarco. 

Dirigersi a Livorno presso gli Agenti Sigg, fratelli Pigna­­

M e £.,/Via FerdinandaÌS., 4. 
| | in Firen^y presso Gius, Omo. Guidi Via. dei Pan­

dolfìni. 

A V A P O R E 

A¥¥ISI 

NAPOLETANI E SARDI 

Si avvisa il Pubblico ebe esiste un VASTO E COMODO LO­

CALE da affittarsi pel prossimo Novembre, situato nel centro 
di Firenze, composto di Bottega con quattro stanze annesso 
ad uso di Magazzino. Quelli ebe volessero attendervi, pos­
sono indirizzarsi al sìg. Giocondo Giorgi maestro muratore, al 
suo Scrittojo posto in Via dell'Anguillara, al N. 254. 

—«aasajDtS 

VESUVIO ­ CAPRI ­ JERCOLANO ­ MONGIBELLO 
E MARIA­CRISTINA 

LOMBARDO, CASTQRE, VIRGILIO E S, GIORGIO 

Reduce daMarsilia e.Genova, il Pacchetto a Vapore Napoletano 

V E S U V I O 
L - | 

L 

Giungerà in questo Porlo il 15 corrente e partirà lo stesso 
giorno alle ore 3 pomeridiane per 

CIVITAVECCHIA, NAPOLI, PALERMO E MESSINA 

Le CONDOTTE MEDICHE,e CHIRURGICHE ce. 
Discorso del professore jé. Cortìcelli con prefazione ed 
aggiunte del dottore Francesco Sancascìani dedicato agli 
UOMINI ILUISTIU convocati in Firenze, per conferire sulle ri­
forme Municipali. — Vendesi in Siena, presso Onoralo 
Porri, ed in Firenze presso Pietro Ducei ed altri principali 
libra), 

Dai torchi di Angelo Fumi tipografo e librajo in Monte­
pulciano, è stata pubblicata la seconda Edizione delle CON' 
SULTAZIONI FORENSI del celebre G. D. Aomagnosi, 
con nqte ed illustrazioni, vol. H iirSvo. di pag. 650 ciasenno, 
che si rilasciano peri i modico prezzo dì lire 21 italiane. 

jRomugnosi è nome tale, da non abbisognare di 
etogj. 

i 

Reduce da Messina, Palermo, Napoli e Civitavecchia 
il Pacchetto a Vapore Napoletano 

C A P R I 
■i _t 
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Giungerà in questo Porto i l i ? corrente e partirà Jo­stesso 
giorno alle ore 12 meridiane per 

\ ■ 

­ GENOVA E MARSILTA 
Livorno 9 Agosto t S E M I A N I F / B O R G H E R I 

GIOEUHP PERRIN di Peiriolo presso Montevarchi, 
rende noto al Pubblico, che il VINO BIANCO che si vende 
iu diversi luoghi pubblici sotto il suo nome, non è quello 
da lui fabbricato; perchè, ad eccezione di qualche suo co­
noscente, a nessuno ne ha venduto da qualche anno a que­
sta parte. 

DEL GIUOCO D E L L O T T O 
DISCORSO 

DKL DOTI. ULISSE GUARDOCCI 
Vendesi in Firenze presso Cesare Bettini Editore Piazza S. Gaetano* 

CONSIDERAZIÓNI MORALI SÓPRA L' UOMO 
Ossia Y uomo considerato ne' suoi tapporti morali, religiosi 

e sociali operetta scritta dal Doit. Lumi LEONI fiorentino, Un 
volume in 12mo paoli 5, Vendesi a) negozio Piatti jn Vacche­

reccia. l ' ' ■. ' 
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